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In comunione con la santa Madre di Dio 
 
2673 Nella preghiera, lo Spirito Santo ci unisce alla              
persona del Figlio unigenito, nella sua umanità glorificata.  
Per essa ed in essa la nostra preghiera filiale entra in               
comunione, nella Chiesa, con la Madre di Gesù.    

 
2674 Dopo il consenso dato nella fede al momento        
dell’annunciazione e mantenuto, senza esitazione, sotto          
la croce, la maternità di Maria si estende ora ai fratelli e alle 
sorelle del Figlio suo, ancora pellegrini e posti in mezzo          
a pericoli e affanni. Gesù, l’unico mediatore, è la via della          
nostra preghiera; Maria, Madre sua e Madre nostra, è pura 
trasparenza di lui: ella « mostra la via » (Όδηγήτρια), ne è « il 
segno », secondo l’iconografia tradizionale in Oriente e in        
Occidente. 
 
  2675 È a partire da questa singolare cooperazione di Maria 
all’azione dello Spirito Santo che le Chiese hanno sviluppato 
la preghiera alla santa Madre di Dio, incentrandola sulla          

persona di Cristo manifestata nei suoi misteri.                        
Negli innumerevoli inni e antifone in cui questa preghiera si 
esprime, si alternano di solito due movimenti: l’uno                      
« magnifica » il Signore per le « grandi cose » che ha fatto per 
la sua umile serva e, mediante lei, per tutti gli uomini; nota 
l’altro affida alla Madre di Gesù le suppliche e le lodi dei figli 
di Dio, dal momento che ora ella conosce l’umanità, che in lei 
è sposata dal Figlio di Dio. 



Data 

Letture: 

Dal Vangelo secondo 

XXII Domenica Tempo Ordinario 
28/08 

Sir 3,17-20.28-29   Sal 67   Eb 12,18-19.22-24   Lc 14,1.7-14  

Luca 

Avvenne che un sabato Gesù si recò a casa di uno dei capi dei farisei 
per pranzare ed essi stavano a osservarlo. Diceva agli invitati una           
parabola, notando come sceglievano i primi posti: «Quando sei invitato 
a nozze da qualcuno, non metterti al primo posto, perché non ci sia un 
altro invitato più degno di te, e colui che ha invitato te e lui venga           
a dirti: “Cèdigli il posto!”. Allora dovrai con vergogna occupare l’ultimo 
posto. Invece, quando sei invitato, va’ a metterti all’ultimo posto,             

perché quando viene colui che ti ha invitato ti dica: “Amico, vieni più 
avanti!”. Allora ne avrai onore davanti a tutti i commensali. Perché 
chiunque si esalta sarà umiliato, e chi si umilia sarà esaltato».            
Disse poi a colui che l’aveva invitato: «Quando offri un pranzo o una 
cena, non invitare i tuoi amici né i tuoi fratelli né i tuoi parenti né            
i ricchi vicini, perché a loro volta non ti invitino anch’essi e tu abbia                                  
il contraccambio. Al contrario, quando offri un banchetto, invita            
poveri, storpi, zoppi, ciechi; e sarai beato perché non hanno                     
da ricambiarti. Riceverai infatti la tua ricompensa alla risurrezione dei 
giusti».  

LA PAROLA PER LA VITA      di Claudio Doglio 

L’amore vero inizia là dove non si chiede nulla in cambio. Quando            
è retribuito o pagato non è vero amore. Durante il banchetto a cui era 
stato invitato, Gesù ha provocato i suoi commensali, stravolgendo            
il modo di vedere comune che corrisponde perfettamente al nostro.            
La ricerca del primo posto equivale al nostro desiderio di trovare              
il posto migliore per noi, quello più comodo e più utile. È un aspetto                   
dell’egoismo per cui ognuno cerca di sistemarsi al meglio, lasciando 

che gli altri si arrangino. Così come l’invito a pranzo, nell’attesa di             
essere ricambiati con un altro invito, denuncia la nostra ipocrisia nei 
regali, dove in realtà c’è un commercio subdolo basato sul calcolo di 
dare e avere: se non si ha nulla in cambio, non si dà più… Non è            
questa la generosità! Gesù infatti contesta tale modo di fare e propone 
gesti di vera umiltà, consiglia la gratuità come la strada dell’autentico 
amore. Il banchetto ideale che Gesù offre è quello del suo Corpo e del 
suo Sangue: è l’Eucaristia, la Messa, il banchetto a cui egli ci invita. 



LA VIA DELL’UMILTÁ     La Parola di Papa Francesco 

Il Vangelo ci mostra Gesù che partecipa a un banchetto nella casa di 
un capo dei farisei. Gesù guarda e osserva come gli invitati corrono, si 
affrettano per procurarsi i primi posti. È un atteggiamento piuttosto 
diffuso, anche ai nostri giorni, e non solo quando si è invitati a un 
pranzo: abitualmente, si cerca il primo posto per affermare una              
presunta superiorità sugli altri. In realtà, questa corsa ai primi posti fa 
male alla comunità, sia civile che ecclesiale, perché rovina la fraternità. 

Tutti conosciamo queste persone: arrampicatori, che sempre si               
arrampicano per andare su, su…. Fanno male alla fraternità,                  
danneggiano la fraternità. Gesù ci mostra sempre la via dell’umiltà, 
non la finta umiltà, quella che in Piemonte si chiama la mugna quacia, 
no, quella no. Gesù ci invita alla generosità disinteressata, per aprirci 
la strada verso una gioia molto più grande, la gioia di essere partecipi 
dell’amore stesso di Dio che ci aspetta, nel banchetto celeste. 

Noi, anche se crediamo di essere persone importanti, siamo poveri 
mendicanti – storpi, ciechi e zoppi – invitati a mensa dal Signore                       
dell’universo, che non potremo mai ricambiare. La gratuità di chi ha 
dato tutto se stesso per noi ci insegna a vivere in un atteggiamento di 
generosità autentica: egli ci ha dato l’esempio e continua a regalarci la 
forza per seguire il suo magnifico stile di amore.                         

Pellegrinaggio al Santuario della SS. Pietà di Cannobio 
L’Unità Pastorale Missionaria di San Michele Arcangelo, organizza            
giovedì 15 settembre il pellegrinaggio. Info presso Agenzia Monterosa.  

PROGETTI 2022 Entrate Uscite Tot 

Offerte Caritas € 5.472,80 € 8.023,06 -€ 2.550,26 

Progetto Caritas 8X1000 € 3.550,00 € 0,00 € 3.550,00 

Progetto Vita Buona € 0,00 € 0,00 € 0,00 

Totale Aiuto Famiglie € 9.022,80 € 8.023,06 € 999,74 

Oftal € 165,00 € 390,00 -€ 225,00 

Missioni € 682,04 € 0,00 € 682,04 

Ca' D'Alisa € 0,00 € 0,00 € 0,00 

Totale Attività Caritative € 9.869,84 € 8.413,06 € 1.456,78 

Catechistiche e Formative € 509,71 € 6.262,28 -€ 5.752,57 



Celebrazioni delle S. Messe e Appuntamenti 
  

Sabato 27 Agosto – Prefestiva - M. Santa Monica 
S. Messa ore 16.30 S. Rocco: Deff. Fam. Giuliano Pasquale,             

Fam. Tegola Lucia e Michelina, Fam. Di Stasi Francesco e Franco, 
Fam. Conese Giuseppina e Francesca, Fam. Delfino Luigi e              

Cecchina; Maria e Giuseppe Menga; 
S. Messa ore 18.00 M.V. Assunta: def. Manfredi Mario 

  

Domenica 28 Agosto - XXII Domenica del Tempo Ordinario 
S. Messa ore 9.30 Sant’Agata: Deff. Suor Lucia e Suor Germana; 

S. Messa ore 10.30 M.V. Assunta: per la comunità 
  

Lunedì 29 Agosto – M. Martirio di San Giovanni Battista 

S. Messa ore 8.00 Monastero: 
  

Martedì 30 Agosto - XXII settimana del Tempo Ordinario 
S. Messa ore 8.00 Monastero: 

  

Mercoledì 31 Agosto - XXII settimana del Tempo Ordinario 

S. Messa ore 8.00 Monastero: 
S. Messa ore 18.00 San Grato (Ara): 

Inizio Novena Natività di Maria Bovagliano:                                              
da lunedí a venerdí alle 20.30 Santo Rosario 

  
 

Giovedì 1 Settembre - XXII settimana del Tempo Ordinario 
S. Messa ore 8.00 Monastero: 

Giornata del Creato 
 

Venerdì 2 Settembre - XXII settimana del Tempo Ordinario 

S. Messa ore 8.00 Monastero: 
 

Sabato 3 Settembre – Prefestiva - M. San Gregorio Magno 
 S. Messa ore 16.30 S. Rocco: Deff. Castagno Angelica; Int. particolari; 

S. Messa ore 18.00 M.V. Assunta: Deff. Amici defunti di Donata e Gianni 
Festa di San Grato: Ore 20.30 Preghiera  a seguire sfilata                  

delle zucche per tutti i bambini di Grignasco e di Ara cioccolata             
e il racconto di una storiella 

 
 

Domenica 4 Settembre -  XXIII Domenica del Tempo Ordinario 

S. Messa ore 9.30 San Grato - Ara : 
S. Messa ore 10.30 Nativitá di Maria - Bovagliano: per la comunità 

Festa di San Grato ad Ara: Ore 15.30 Vespri solenni                                   
a seguire incanto delle offerte                                               

Festa della Natività di Maria a Bovagliano: fiera del dolce sono  



graditi dolci fatti in casa da consegnare all’ingresso della chiesa 
prima  dell’inizio della celebrazione della S. Messa 

 

Lunedì 5 Settembre - XXIII settimana del Tempo Ordinario 

S. Messa ore 8.00 Monastero: Def. Massara Ada 
 

Martedì 6 Settembre - XXIII settimana del Tempo Ordinario 

S. Messa ore 8.00 Monastero: Deff. Donata e Gianni; 
 

Mercoledì 7 Settembre – M. San Grato, Vescovo  

S. Messa ore 8.00 Monastero: 
S. Messa ore 18.00 San Grato (Ara): 

 

Giovedì 8 Settembre – F. Natività della Beata Vergine Maria 

S. Messa ore 8.00 Monastero: Def. Edda Boreatti 
 

Venerdì 9 Settembre - XXIII settimana del Tempo Ordinario 
S. Messa ore 8.00 Monastero: Deff. Fam. Borelli. 

 

Sabato 10 Settembre - Prefestiva – Memoria di Sant’Agabio 

S. Messa ore 16.30 S. Rocco: Deff. Luigi, Claudio,                             
Amelia e Milo; Fioravanti Lina e Benito; 

S. Messa ore 18.00 M.V. Assunta: Deff. Aurelio Erbetta; Capelletto Bruno; 
 

Domenica 11 Settembre - XXIV Domenica del Tempo Ordinario 

S. Messa ore 9.30 Sant’Agata: Deff. Raul e Carla Muraro;                 
Franchi Giuseppe; 

S. Messa ore 10.30 M.V. Assunta: per la comunità 
La Festa dell’Oratorio è rinviata per via dei lavori in corso 

APPUNTAMENTI FISSI 

Incontri per i separati divorziati                
“Separati uniti nella fede” 

Contattare “don” 

L’inno alla gioia per ogni nato 

Alla nascita avvisare il “don” che farà               
suonare le campane a festa 

Ad. Eucaristica per vocazioni 

Monastero giovedì ore 15.00 
Adorazione Eucaristica M. V. Assunta 

 secondo e ultimo giovedì del mese ore 21 

Ogni Venerdì in M. V. Assunta: 

Lodi mattutine ore 9.00   
Confessioni  

dalle ore 9.30 alle ore 10.30 
Coroncina Divina Misericordia, 

 Rosario e Corona Angelica ore 15 

Matrimoni e Battesimi 

Prendere contatti con “don” per           
fissare la data della celebrazione. 

La validità dei documenti                           
del matrimonio è di 6 mesi. 

SOSTIENI I LAVORI IN ORATORIO E GIARDINO DI ADA 

Parrocchia M. V. Assunta       INTESA SAN PAOLO 
IBAN IT21D0306909606100000006290       BIC BCITITMM 

Causale della donazione: “Offerta liberale pro Oratorio” 



Data 

Letture: 

Dal Vangelo secondo 

In quel tempo, una folla numerosa andava con Gesù. Egli si 
voltò e disse loro: «Se uno viene a me e non mi ama più di 
quanto ami suo padre, la madre, la moglie, i figli, i fratelli, le 
sorelle e perfino la propria vita, non può essere mio discepolo. 
Colui che non porta la propria croce e non viene dietro a me, 
non può essere mio discepolo. Chi di voi, volendo costruire 
una torre, non siede prima a calcolare la spesa e a vedere se 

ha i mezzi per portarla a termine? Per evitare che, se getta le 
fondamenta e non è in grado di finire il lavoro, tutti coloro che 
vedono comincino a deriderlo, dicendo: “Costui ha iniziato a 
costruire, ma non è stato capace di finire il lavoro”. 
Oppure quale re, partendo in guerra contro un altro re, non 
siede prima a esaminare se può affrontare con diecimila          
uomini chi gli viene incontro con ventimila? Se no, mentre 
l’altro è ancora lontano, gli manda dei messaggeri per              
chiedere pace. Così chiunque di voi non rinuncia a tutti i suoi 
averi, non può essere mio discepolo».  

XXIII Domenica Tempo Ordinario 04/09 

Sap 9,13-18  Sal 89  Fm 1,9-10.12-17  Lc 14,25-33 

Luca 

LA PAROLA PER LA VITA      di Claudio Doglio 

L’evangelista Luca annota che Gesù voltandosi vede tanta 
gente che lo segue: invece di ringraziare queste persone o di 
far loro i complimenti, li mette in guardia, dicendo: “pensateci 
bene! Siete venuti per interesse o perché mi amate davvero? 
State cercando il vostro comodo o volete proprio fare quello 
che io vi insegno?”. E’ la stessa domanda che Gesù rivolge          
a noi: perciò ognuno è invitato a entrare in se stesso                 

e a verificare seriamente i motivi che lo muovono nella pratica 
religiosa. Per sottolineare questa esigenza, Gesù racconta due 
parabole dove presenta delle persone che cambiano progetto: 
il punto centrale in questi due racconti è il fatto che                   
i protagonisti a un certo momento “si siedono”. E’ un                   
particolare importante: in mezzo all’attività frenetica di chi ha 
un progetto e si impegna per arrivare in fondo c’è una pausa 
per pensarci bene. Tale pausa di riflessione determina un 



RINUNCIARE AL MALE   La Parola di Papa Francesco 

Gesù non vuole affrontare il tema della guerra, è solo                
una parabola. La Parola del Signore ci tocca sul vivo, e ci dice: 
c’è una guerra più profonda che dobbiamo combattere, tutti! 
E’ la decisione forte e coraggiosa di rinunciare al male e alle 
sue seduzioni e di scegliere il bene, pronti a pagare di persona: 
ecco il seguire Cristo, ecco il prendere la propria croce!            
Questa guerra profonda contro il male! A che serve fare             

guerre, tante guerre, se tu non sei capace di fare questa             
guerra profonda contro il male? Non serve a niente! Questa 
guerra contro il male comporta dire no all’odio fratricida e alle 
menzogne di cui si serve; dire no alla violenza in tutte le sue 
forme; dire no alla proliferazione delle armi e al loro                    
commercio illegale. E sempre rimane il dubbio: è davvero una 
guerra per problemi o è una guerra commerciale per vendere 
queste armi nel commercio illegale? Questi sono i nemici da 
combattere, uniti e con coerenza, non seguendo altri interessi 
se non quelli della pace e del bene comune. 

cambiamento: facendo bene i conti mutano le prospettive. 
Forse anche noi dobbiamo cambiare qualcosa nella nostra           
vita ed è opportuno avere il coraggio di domandarci che senso 
ha quello che stiamo facendo e perché lo facciamo, senza          
lasciarci prendere dall’abitudine. Costruire una torre è                 
immagine dell’arroganza umana, muovere guerra è indice di 
polemica aggressiva: quanti progetti del genere abbiamo            

coltivato o stiamo pianificando? Hanno senso e valore? Siediti, 
e pensaci seriamente! Pensa al senso della tua vita e mettiti   
di fronte a Gesù Cristo: vivi per lui o per realizzare i tuoi            
progetti?            

Pellegrinaggio - gita alle Dolomiti 

La Parrocchia con l’Agenzia Monterosa Viaggi organizza un               
pellegrinaggio-gita alle Dolomite dal 3 al 6 ottobre. Oltre le               
bellezze naturalistiche e artistiche di questi luoghi ci sono diverse 
chiese dedicate alla Madonna che saranno meta di visita e di                     
affidamento alla Beata Vergine Maria patrona della nostra                     
comunità parrocchiale. Per iscrizioni e informazioni rivolgersi 
all’Agenzia (tel. 0163-411277) oppure a Paola Franchi               
(cell. 347-4668726). 



Il Vangelo in Famiglia 

_________________________________Contatti_________________________________ 

“Don” :  cell. 3392091891   mail: parrocchia.grignasco@gmail.com 

Segreteria parrocchiale: tel. 0163417140 

martedì e mercoledì dalle 9.30 alle 11.30 
mail: segreteria@parrocchiagrignasco.org 

Siti: www.parrocchiagrignasco.org   www.vittonegrignasco.it                        
facebook : “Parrocchie Grignasco” 

Chi si esalta sarà umiliato, e chi si umilia sarà esaltato 

Gesù non sta dando regole su come ci si comporta ad una         
festa, o tecniche per fare bella figura. Gesù sta pensando 
all'ansia del primo posto che abbiamo tutti. Che fatica ci fare 
quest'ansia del primo posto, dell'essere all'altezza, importanti, 
apprezzati; ma è dentro di noi, scorre nel nostro animo, è            
cominciata da Adamo ed Eva (essere come Dio). Ma quando 
finisce la fatica e si è liberi? Finisce quando noi sappiamo che 

c'è chi ci dà il posto: il posto lo assegna Lui. 
 
Proposta: quindi non si tratta di essere importanti secondo le 
regole del mondo, qui si tratta di vivere secondo il rapporto 
con Dio, vivere secondo l'amore vero che non cerca                            
il contraccambio. 
 
Preghiera:  dalla prima lettura ( libro del Siràcide) 
Figlio, compi le tue opere con mitezza, e sarai amato 
più di un uomo generoso. 
Quanto più sei grande, tanto più fatti umile, 
e troverai grazia davanti al Signore. 
Molti sono gli uomini orgogliosi e superbi, 
ma ai miti Dio rivela i suoi segreti. 

Perché grande è la potenza del Signore, e dagli umili 
egli è glorificato. 
Per la misera condizione del superbo non c'è rimedio, 
perché in lui è radicata la pianta del male. 
Il cuore sapiente medita le parabole, un orecchio 
attento è quanto desidera il saggio. 


